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lo Fra Francefeo Tibaldi Fiorentino de Minori Conuentuali hò letto quefti Madrigali iti 
mufica del Signor Giulio Caccini Romano, e dall’efler' compofti in materia d'amor'mo4 
dano in poi,non vi hò trouato cofa repugnante alta cattolica fede,ne tapoco contro Pre- 
lati diSanta Chiefa, Republiche, ò Prencipi , & in fede di.ciò hò fcritto quelti quattro 
verfi di propria mano in Santa Croce di Firenze l’vItimo di Giugno 160 2.conla lettera 
dedicatoria al Signor Lorenzo Saluiati,& vn altra a Lettori. 


é 44 ivVi 
Concedefi fi tampino col confenfo del padre Inquifitore. il dì 1. Luglio 1602. 
Gof. Vicario di Fiorenza. 


Si concede licenza di ftamparli io Fiorenza. In quorumfidem. Dar.Flor.die r.Iunij 1 Go? o 
L'inquifitoridi Fiorenza, © 
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- ALL'ILLVSTRISSIMO 


SIGNOR LORENZO SALVIATI 


SVO SIGNORE OSSERVANDISS, 


IVNA cofainanimifce più adofferirealirui eZiamdio i piccio= 
|| % doni, chela gratitudine as chi talora î è degnato ricewerli. 
VS. IluStrifima fi compiacque fempre di faworire, e gradire, 
non diro doni, mas faggi de glieferciZi mei muficali : mentre 
cheil (uo mobile sntellettorm tutte le belle dfciphne affinato, fe 
dilettato non (olamete ar afioltare da mese da chi èefercitato da 
—— melemufichemie, €& ilcanto;ma fonente ancora dionorarle ci 
eanaole Il perche dowerndo so per vna certa mua e perien adell’arte, pubblicare alcu ni 
pochi miei M. adrigali , €5° canZonette composte 4 A raccomando alla protezion 
fua, che contanta corteffa fî è compiaciuta pregiarle: fperando che quelle M; ufe cò 
le quali ella nel Suo nobili[îmo giardino fi fuole Stare da virtuofo diletto, che per a 
nana di luo go aquelle vmilifime della miacafa non fon defgiunte , debbiano tener 
ricordata AV. S. IuStri[ima quella feruitu mia, che anticaoramai e{fendo, defide 
i RI 7 LI 2 
rase [peraogniora piwinternarfi nella fuavertù, e nella benignità della gratia fua, 
la quale defiderando io femapre che fia slteftrata dalla grakia divina, è lei fo reheri» 
Ra debitamente: Di Cafain FirenZe il diprimo di Febbraio 1601, {QU 


DiV.S, IUsStrifima 


Obbligati[îmo Sersitore 


Giulio Caccini. 


ATLETTORI: > 


2°) E glifiudi della mufîca fatti da me intorno alla nobile maniera di' cantare dal fs 
è ") mofo Scipione delPalla mio maeStro apprefa: (2) alîre mie compofizioni di più ma 
ITS drizali, &) arie, compofti da me în diyerfi temps io non ho fino ad bora ruanifelta= | 
ti, ciò è addiuenuto dal non iStimare 10: parendo è me che affai di onore ricene[fe- | 
Ito più del merito loro veg gendole ‘continonamente cfero | 
citate , dai più famofî cantori, e cantatriei d'1 salia, cr altri nobili), amatori di quefta; profeffene è | 
eMaora veggendo andarglattorno molto di effe lacere, e guaste, 4 in oltre, malamente adoperarfi 
gui lunghigir di voci Semplici, e doppi cioe raddoppiate, intrecciate vnanell altra ritrouate de 
me per bfug gire quel la antica maniera di pal55 che già fe cotumarono, » più propria per gli firtea 
menti di fiato, edi cerde, che per le vot, te) altresi vfarfi indifferentemente, il crefeere, € fcema- 
re della voce, l' efelamazioni, trilli, e gruppi, &' altri corali ornamenti alla buona maniera di cane 
sare; fono fiato nece[fitato » C° anco mo o da amici di fer iftampare dette mic mufiche sin ue- 
Sta prima impreffione con questo difecrfo d i Lettori mo$trare le cagioni, chem induffero 4 Simi mo° 
do di canto per una voce fola, affine che, non effendofi ne moderni tepi paffati coftumate (ch io fap 
pia ) mufiche di quella intera razia ch'io Jento nel mio animo rifonare,io ne poffa inquefti ferit- 
e altri pofla giungere alla perfezione; che Poca fanilla gran fiava- 


gi lafciare alcun vefigio » € € ABI 
ma feconda> » Jo veramente ne i tempi che fiorinain Firenze larvirtuofiffima Camerata dell'Il- 


luStriffimo Signor Gioganni Bardi de' Conti di Vernio, oue concorrea no8 folo gran parte dele | 
la nobiltà, ma ancora i primi mufici, &S ingegnofi buomini, e Poeti, e Filofoft della € jtra,bauena - 
dola frequentata anch'io, pofo dire d'hanere'apprefo più da i loroì dotti ragionari , che in più di 50 
srent' anni non ho fatto nel contrappunto » impero che quelti intendentiffimi gentilbuomini mi hi | 
no fempre confortato, e cor chiaviffime ragioni conuonto , è non pregiare quella forte di muficao , i 
che non lafciando bene intenderfi le parole; guajta il concetto, {) ilverfo, ora allungando, {) or& 
feorciando le fellabe per accomodarfi al contrappunto > laceramento della Poesìa, ma ad attenermi è. el 
quella maniera cotanto lodata da Platone > {e altri F. ilofofi , che affermarono la mulica altro non 
effere, che la fauella ; e lrithmo, il fuono per cultimo , enon per lo contrario; 4 ‘volere,che ella 
poffa penetrare nell'alerui intelletto , e fare quet mirabili effetti, che ammirano gli Serittori,e che nò 
potenano fari per il contrappanto nelle moderne mufiche, e particolarmente cantando n folo fopra 
valunase frumento di corde, che non fe ne intendena parola per la moltitudine de i paffaggi. tanto 
nelle fillabe breni quato lunghe, {) in ogni qualità di mufiche pur che per mezzo di efsifuffero dale 
la plebe efaltati, e gridati DI folenni cantori ; Veduto adunque, fi com'i0 dico che tali mufiche, e 
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vo dettemie mufiche, emo 


ici 


re ei e = 


le aperte, che le chiuife,come i) du 
RES I ele COIH[e, come anco piu proprie, e in facili per s. ; £ 
— ancora fe pure fi debbono quefti giri di uoce Do fi Le atoliane Daccid che 


mufici non danano altro diletto fuori di quello, che potena l'armonia dare alludito folo', poiche nor 

oteyano effe muouere ‘intelletto (enza l'intelligenza delle parole,mi vene penfiero introdurre na 

orte di mufica, per chi ‘altri poteffe quafî che in armonia fanellare, afandoinefta (come altre ‘volte 
ho detto ) una certa nobile Sprezzatura di canto, trapaffando talora per alcune falfestenendo però 
lacorda del baffo ferma, eccetto che quando some ne volea fersire all'ufocomune,co le parti di mez 
zo tocche dall'iStrumento per eSprimere qualche affetto, non effendo buone per altro; La onde da- 
to principio in quei tempi d queSti canti per na voce (ola s parendo è me che hauefsero più forza 


per dilettare , e muouere, che le più voci infieme , compofî in quei tempi, i HI adrigali so Perfidifa > 


fimo volto, Ledrò'l mio Sol,, Dourò dunque morire»; e fimili s e particolarmente l'aria fopra> 
l Egloga del Sanazzaro , Itene à l'ombra degli ameni faggi in quello ftile proprio, che poi mi ferni 
per le fauole, chein Firenze ff fono rapprefentate cantando. 1 quali Mi adrigali, Cg' eArta ugiri 
in efa camerata con amorenole applaufo, 3° efortazioni ad dighe il mio prefauppofto fine per; tal 
camino mi moffero atrasferirmi 4 Roma per darne faggio anche quiui, one fasti adire detti Ma - 
drigali, &) Aria, in cafa del Signor Nero Neri 4 molti gentiluomini ; che quini s'adunawano , € 
particolarmente al Signor Lione Strozzi, tutti poffono rendere buona teStimoniaza quanto mi efor 
saffero è continonare l’incominciata imprefa, dicendomi per fino à quei tepi,Inon hauere ‘dito mai 


armonia d'una voce  fola , fopra vn Semplice firumento ds corde , che haueff e hauuto tantaforza di 
muowere 


| eheallabuonamaniera dicomporre,e cantare in gueflo file fer 
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tie fiemese i certi errori notabili, e legare alcune dure 
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c'altri ‘vuol castar (olo, e fare maniera in e(fneprometterfi,che il contrappunto Li 
du ” TOO 4 ° *) Q 

2 delle varole il RR ra ne molto più l'intellicenza delcò, 

È Dr i ; di gustose! Ser di effo cos nelle corde affettuofe, de nello rea 
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tosche per Ljararte, fico FIENESETI Ze può per accompagnamento dell 
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| girigale ra compofto fu ‘Leufto del concetto delle parole da tale,che babbia duona mani 
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di cantare,che non fara cn ; 

SS non fara vm altro con tutta l'arte del contra; 
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canto per Wi 0; ‘e aGungue furono te cagioni, che ng inaullero 4 fimil ti 
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ficilmente incorre quel tale, che formatofrruna maniera di cantare (‘verbigrazia) tutta affeersofi cò 


ana regola generale,che nel crefcere, e ftemare della vocee nelle efclamazienifia il ‘fondameio di effo 
‘affetto , Jempre fene Jerne in ogni forte di myfica, non difcernendo fele parole il richieggiono sla done 
coloro, che bene intendono i concerti, © i i fentimeti delle parole conofcono i noftri difetti, e fanno diffin 
guere ome più,e meno fi richieggia e(fo affetto: a quali (i dewe procurare con ogni Studio di fommami 
te piacere, e pregiare più la lode loro che l ‘applanfo del vulgo ignorante; Quefl'arte non. patifce la 
mediocrità, e quanto più fquifite%ze per l'eccellenZa fia fono in lei,con tanta pu fatica, e diligeza 
le donemo noi profe Sori di effa ritrouare con ogni Studio, cy amore,il quale amore ha m o(fame(ve- 
dendo io, che dalli fritti habbuamo lume d'ogni fcienza , e d'ogni arte) & lafciarne questo poco di. 
$piraglio nelle note apprefso, e difcorfi, intendendo i0 di moStrare guanto appartiene. a ‘profel” 
ione di cantar folo fapra l'armonia di Chitarrone,ò d aliro flramento di corde par 1 
dotto nella teorica di efta muficase fuoni & baStanza; Nan grà, che ella non ftacquist 
parte anco per lunga pratica, come fi vede, che hanno fitto molti, e buomini, e donne.ftt 
fegno pero; ma perche la teorica di quefti feritti fino al fegna fopraddetto fa di mestieri. | hes 
nella profeffione del cantante (per l'eccellenza ua) non fernono folu le cofe particolari,ma iutre ife. 
me la fanno migliore; per procedere adunque con ordine dirò, chei primi,<& i più importanti fonda- 
menti fono l'intonazione della voce in tutte le corde, non folo, che nella no manchi fotto, 0 grefca dì i 
vantaggio, ma habbia la buona maniera, come ella fî debba intonare, la quale pereffi ere tufata per lo 


più in due, vedremo, e l'vna,e l'altra; e con leinfrafcritte note, mostreremo quella, che a me parrà ss 


più propriaper gli altrieffetti, che appre[fo pe feguono. Sono adunque alcuni, che nell'intonazione. 
della prima uoce, intonano una terza fotto, €I alcuni altri detta prima nota nellapropria corda, 
Sempre crefcendola, dicendoft quefia efere la buona maniera per mettere la uoce con grazia, la quale 
in guanto alla prima, per non esere regola generale, poi che in molte confonanze ella mon accorda, be 
che ow ella fi poffa anco ufare, è diuenuta oramai maniega cotato ordinaria,che in vece d'hauer gras 
zia ( ‘perche anco alcuni fi tratiengono nella terza fotto troppo fpazio di tempo , ow'ella vorrebbes 
è pena 10 accennata) direi ch'ella fofse più tofto rinerefcenole all’vdeto ye che per li principianti 
particolarmente ella fî douefe ufare dirado,e come più pellegrima,mi eleggerei in uece dieffa la fecon 
dadelerefcere la voce ; «Ma perche io non mi i fonomai guietato dintro à i termini prdinarij, 9 v- 
fati da gli altri, anzi fono de fempre inuefitgando più ponità è me pofsibile, pur che lamonità fia 
Stata atta è poter meglio confegnire il fine del mufico, cioe dilettare, e muovere l'afferto dell'animo, 
hotrowato efere maniera più affertuofa lo intonare la'voce per contrario effetto all’altro, cioe into- 
nare la prima voce fcomandola, però che l'efelamazione,che è me%zo più principale per muovere» 
l'affetto: 1) ee altro non è, che nel laffare della voce rinforzarla alaua 


to: c9° tale accrefcimento di voce nella parte del oprano, maffimamente nelle voci finte Delfi e uolte 


diniene acuto, €7 impatibile all’ udito come in più occafioni ho udito so. Indubitatamente adunque 
come affetto più proprio per muonere, migliore effetto farà l'intonare la voce fcemandola, che crefce 
dola; peroche nella detta prima maniera, crefcendo la voce per far Lefe lamazione, f& di mefticro poi 
nel laRar di effacrefcerladi vantaggio, e pero ho detto, ch'ella apparife e forzata,e cruda. Ma 
sutto il contrario effetto fard nello fcemarla; ‘poi che nel laffrla, il darle un poco più spirta laréde. 
ra fempre più affettuufa, oltre che vfando anco tal uolta or l'unaser'or l'altra fi potrà variare, cfî 
Sendo molto neceffaria'la uarsazione in queSt' arte, purche ella fia indiritta alfine deito, ‘Dimanie= 
rache, fe quefta è quella maggior parte della grazia nel catare acta 4 poter muouere l'affetto dell'a. 
nimo, iN quei concetti di vero one più fi conviene fare tali afferti, e fe î dimoStra con tante Vie. 
ragioni ne ‘viene in confeguenza di nuono , che da gli Jeritri s'impara altresi quella gra% ta più nen, 
celf: aria s che in miglior maniera,e maggior chiarezza per fa intelligenza non fi può deferinerey Cs) 
nondimeno fi puo acghifare perfettamente, pu che dopo lo Studio dellateorica,e regole dette, ft pò-, 
gainatte quella pratica per la quale in tutte le arti fo diviene più perfetto,ma particolarmente nella 
profe[ione, è del peifestocantore, e della perfetta cantatrice». Prati i) 
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“dl Hltrillo deferitto dame fopra una corda Jola, non'e Stato per altra cagione dimoStrato in queftio 


guiffo fe non perche nello infegnarlo alla mia prima moglie, Dora all'altra vinente conle mie fili- 
Hole, non ho ofSe ruato altra regola, che È te. a, nella quale e "ferittose l’unose l'altro, cioe il comin-- 
ciarfi dallaprima femiminima, eribattere ciafeuna nota con la gola fopra la vocale, SI ffno alliglego 
mabrene, e fomigliantemente il SrAppo, dlgual trillo, e grappo quanto con la fudderta regola fofte 
apprefo in grande eccellenza dalla mia moglie paffata lo lafciero giudicare è clhiungue ne {hoi tempi 
l'udì cantare, come altresi lafcio nel giudizio altrui potendofî udire, in quanta Sauifitezza fia fatto 
dall'altra mia uiuente,.che fe vero. e che l'esperienza fia macftra di iuite le cofe pofSo con qualche 
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E perche negli vltimi due verfefopra le parole, , Abi diSfietato amor, , in aria di romanefca, € 
nel madrigale appre[fo,:, Deh dove fon fuggiti, s fono dentro tattii migliori affetti, che frpoffono v- 
fare intorno allanobilta di queta maniera di canti gli ho volti per ciò deferinere ; foper moftrares 
doue fi deue crefcere, e fcemare la voce:à fare l’efclamazioni, trilli,egruppi, cy infomma tutti i te- 
Sori di queft'arte, come anco per nonefSere neceffitato altra volta 4 dimo$trar ciò in tutte le opere, che 
apprefSo Seguiranno: {£) accioche feruano per efempio, in riconofceresine[Je mufiche i medeftmi luo» 
ghi, vue faranno più neceffars fecondo gli affetti delle parole;, aunenga che nobile maniera fia così de 
pellata da me quella, che va vfata, fenza Jottoporft a mifara ordinata, facendo molte volte il'valor 
delle note lametà menofecondo i concetti delle parole, onde ne nafîe quel canto poi in Sprezzatura , 
che fi e detto; la doue poiche fonotanti gli effetti da vfarfi per l'eccelleZadi eta arte,ne è tanto necef” 
aria la buonarvoce per efi quanto lareffiraZione del fiato per valerfene poi , one fa più di meBtieri, 


| farà percio vtile anuertimento , che il profefSore di queSt'arte poiche egli denecantar felofaprao 


Chitarrone, 0 altro Strumento di corde fenza effereforzato accomodarfrad altri, che 4 fe ftefo freleg 
ga vn tuono, nel quale poffa cantare in voce piena, e naturale per sfuggire le voci finte ; nelle qua- 
li per fingerle, 0 almeno nelle forzate, occorendo valerft della refpirazione per non difcoprirle molto 
(poiche per lo più i fogliono offendere l'adito,e di e[fa è pur neceffario valerfi per dar maggiore [pirito 
al crefcere, cage dellavoce,alle efclamazioni,e tutti gli altri effetti,che habbiamo moftrati;faccia 
si, che non gli venga meno'poi ose e bifogno. Ma dalle voci finte non puo nafcerc nobiltà di buò c4- 
to: che nafcera da una voce naturale comoda per tutte le corde, la quale altrui porrà maneggiare è 
Suo talento, fenza valerfi della reffirazione per altro,cheper moftrarfi padrone di tatti gli affetti mai. 
Sliori, che occorrono vfarftin sìfatta nobsli[fma maniera di cantare, l'amor della quale , general. 
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mente di tutta la mufica accefoinme per inclinazione di navaraze pereliSbeli dî anti anni mi fc. 


Jerà fe io.mi foffe lafciatotraporsar più oltre, che forfe non congeniua a chi non meno Stima lvimpa- 


rare, cheil comunicar lo'mparato 509° alla rewerenza,che io porro 4 rutti î profeffori di queSt'arie o 
La quale belli[fima effendo;e dilettando naturalmente, allora fî fa immirabile, e fi guadagna intera= 
mene l'altrui amore, quando coloro, che la poffeggono,e con lo'nfegnare, ecol'dilettareraltr vi eferci- 
tandola pe[fo, la fcuoprono, e appalefano per vn efempio,ecuna fembianza vera di quelle inarreffa» 
bili armonie celeffi, dalle quali derinano tanti beni fopra la terra , fregliandone glo'ntellette ‘vditori 
alla contemplazione des diletti infinitrin Cielo fomminiffrati. I CRE e ee 


G. Onciofia che io babbia cofflumato in tutte le mie mafiche, che fon fuortin penna di denotare per 
i numeri fopra la parte del Baffole terzese le feSte maggiori oue è "fegnato\:l diefis'e minori il 
è molle, e fimilmente, che le fettime,0 altre difonanti fiano pera ccompagnameto delle parti di mez: 
zo; reBta ora il dire, che lelegature nella parte del Bafso mn questa maniera fono State vfare dame , 
perche doppo la confonanza fi ripercuota folo la corda Lr, effendo ella la più neceffaria (fe ionon 
erro ) nella propria pofta del Chitarrone, e la più facile da vfarfî sie da fari pratica inepf4, e[fendo 
gueilo frumento più atto ad accompagnare la voce,e particolarmente quella del Fenore,che qualun 
ue altro; lafciando nel rimanente in arbitrio di chi più intende, il ripercuotereconil Baffo quelle» 
corde, che poffono effere di migliore intendimento loro , 0 che più accompagneranno la parte, che can 
#4 fola, non fi potendo fuori della ntauolatura per quanto io conofco delerserlo conì più facilità. 
eMaintorno d dette parti di mezzo fire veduta offeruanza fingolare in Antonio Naldi detto il 
Bardella, gratiffimo fernitore 4 queste Altezze S' erenifs, il quale /î come veramete ne è ffato l’inue 
tore, così e reputato da tutti per lo più eccellere che fino a nostri tepi babbia mai fonato di tale ftry- 
mento,come con loro vtilita fanno fede i profeffori, e quelli,che fr delettano nell’efercizio del Chitar- 
rone; fe gua eglinon'anneniffe & lui uello,che ad altri più volte: accaduto e, cioe che altri fr vergo= 
guafse l'hanere imparato dalle difc:pline altrui, come fe ciafcuno poteffe,o doueffe effere inventore 
di tuttele cofese come fe e' fufse tolto all ‘ingegno de gli buomini di poter Sempre andar ritron4adonue 
ue difcipline ad angumento di propria gloria, co° al giouamento comune . 


‘Lo Stampatorea Lettori, 


66 dilazione del tempo dal dè della dedicatoria di quefP'opera, chefval primo'di Febbraio fmo 
dl aguefo vltimo di Coi nel quale e fottoferitta la licenzia de Superiori, apparirebbe eg 
lunga, e difforme fe il difcretto Lettore non fa] e anuertito, che dopo il cominciamento della ffampa 
lalunga infermità dell'autore, e la'infermita,e morte di Giorgio eMarifcotti mio Padre fono fare 
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